
M o n s . G iuseppe F io r in i M o r o s in i  o .m

V esc o v o  di Lo c r i - G era ce

<DCE C <KJE <TO n.34 dei07.12.2008

N ef nostro territorio diocesano, precisamente neffa Contrada Santa (Domenica dei 
Comune di (PLJLCANICJL ((RC)> da circa 40 anni iC popoio di (Dio confluisce, a gruppi e 
singolarmente, per pregare Ca Vergine SS.ma, fi invocata come “Madonna deCCo Scogfio”.

IlfCusso di gente è andato via via crescendo, per cui oggi, non soCo daC nostro territorio 
diocesano, ma anche da aCtre (Regioni dItaCia e daffestero, fede fi di ogni c fosse sociale si recano 
in detto fuogo, ritrovando in esso fincontro con (Dio attraverso i sacramenti deffa 
riconcifiazione e deffeucaristia.

(Perciò, mossi daC desiderio deffa cura pastorale deffe anime, è parso a Noi e ai Nostri 
predecessori nefgoverno deffa (Diocesi di Locri-Qerace, di verificare fa genuinità deffa pietà ivi 
espressa daf popofo di (Dio. (Dopo accurata verifica, fa tta  da sacerdoti e laici preparati, “ad  
Hoc” inviati e, uftimamente, di persona anche da Noi stessi, rifevato che fe manifestazioni 
refigiose sono teològicamente e fiturgicamente impostate, a66iamo deciso dì accogfiere 
ufficiafmente detto fuogo come reaftà di cufto, da porre sotto fe cure pastorafi def Vescovo 
diocesano, fasciando a f giudizio futuro deffa Sede Sposto fica fa vafutazione dei fa t t i  e dei 
motivi che hanno determinato favvio def cufto in detta focafità.

(pertanto, staòifiamo che fa reaftà refigiosa sorta in focafità Santa (Domenica di 
(pfacanica, chiamata “Madonna deffo Scogfio ” è ufficiafmente posta sotto fa cura pastorafe def 
Vescovo di Locri-Qerace, i f  quale prowederà aff'assistenza spirituali dei peffegrini che vi 
afffuiranno.

La Vergine SS-ma vogfia ottenerci daf ciefo fa divina protezione.

Locri, daffa (Residenza ‘Episcopale, i f  7 dicembre 2008, I I  domenica di Avvento.
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